ARRIVANO LE PRIME FREGATURE DEL 2005 I BANDI PER I PASSAGGI VERTICALI!!!

L’ultimo “regalo” di fine anno l’amministrazione universitaria ce l’ha fatto con ibandi per i passaggi verticali pubblicati sul sito dell’università il 30 dicembre (www.uniroma1.it/ammpersonael/concorsi/tecnico-ammin) il problema è che più che un regalo ci sembra una fregatura!!!

Cominciamo dai posti disponibili
A costo di sembrare ripetitivi non ci stancheremo di ricordarvi che la famosa Preintesa del 2000, tutti  i 5-7-8 ex livelli erano passati di una categoria senza nessuna selezione, ma per disposizione contrattuale.

Sarebbe stato logico in questa tornata di contrattazione sanare i 4 e i 6 ex livelli (in maggioranza ausiliari e infermieri professionali) che non avevano avuto il passaggio. O almeno prevedere questo istituto nel nuovo contratto che, anche se ancora non approvato, non ne fa nessun cenno!!!!!
La motivazione è stata quella solita delle “compatibilità delle risorse finanziarie” della gestione universitaria. È un vecchio discorso che questa volta non regge proprio: come erano stati trovati a suo tempo i fondi per i passaggi dei 5-7-8 (livelli), così andavano trovati quelli per il passaggio dei 4-6, magari riducendo qualche indennità dirigenziale o il fondo per gli straordinari!!!
Così non è stato, ma è bene ricordare le responsabilità sindacali in quella che si profila essere l’ennesima, grande ingiustizia.

Infatti a fronte di 1131 dipendenti dalla CAT B ne passeranno in C1, complessivamente nelle varie aree, solo 348

Dei 2238 dipendenti dalla CAT C ne passeranno in D1, complessivamente nelle varie aree, solo altri 348.
Rimarrà la tanto decantata graduatoria per i 3 anni successivi, ma siamo certi che si libereranno tutti questi posti in organico??? E cosa succederà con il nuovo contratto che prevede altri passaggi verticali? Di certezze ce ne sono veramente poche!!!

Intanto informiamo i lavoratori che i posti messi a concorso nei bandi vengano divisi tra Rettorato da una parte e Policlinico/Sant’Andrea dall’altra e si può concorrere solo per un bando e per la sola area di appartenenza.

Veniamo ora ai requisiti per accedere ai bandi:
è necessaria un’anzianità di almeno 5 anni nella categoria immediatamente inferiore oppure 3 anni ed il titolo di studio. Per i calcolo dell’anzianità si richiama quanto disposto dall’art. 16 della legge 808/77. Cosa significa? Significa che viene riconosciuto “il servizio, di ruolo e non di ruolo, prestato anche presso altre amministrazioni dello Stato o presso le opera universitarie, dal personale non docente,….. è riconosciuto, ai fini economici e della progressione di carriera: per intero se svolto nelle stesse carriere o categorie ovvero in categorie equiparate; nella misura della metà se svolto in carriere o categorie immediatamente inferiori, nella misura della metà e comunque per non più di quattro anni se svolto in carriere o categorie non immediatamente inferiori a quelle di attuale appartenenza. Tale riconoscimento avviene mediante ricostruzione di carriera sulla base del servizio effettivamente prestato nella carriera di appartenenza, sommando a tale servizio la sola anzianità riconosciuta per effetto del precedente comma”.
In pratica chi dopo gli ultimi passaggi non ha maturato ancora i 5 anni può comunque partecipare al bando, anche se l’anzianità precedente varrà metà!!! Ovvero, chi ha usufruito delle preintesa nel 2000 potrà, avendo i requisiti, partecipare alla selezione ed ottenere quindi un nuovo passaggio di categoria, che diventerebbe il secondo in cinque anni!!! Mentre centinaia di colleghi in venti anni di servizio hanno avuto solo due miseri passaggi di fascia!!!
Ed una volta passati di categoria??
Quello che ci chiediamo è cosa succederà quando i famosi 348 saranno passati alla categoria successiva? Che lavoro faranno? Saranno dirigenti di quelli che, pur rimasti in graduatoria, non ce l’avranno fatta?

Se due infermieri lavorano nello stesso turno, uno in C3 ed uno passato in D1 come verrà organizzato il lavoro? Per non parlare degli ausiliari universitari che passeranno a C1 e nessuno gli ha ancora neanche riconosciuto lo status giuridico di OTA!!! Continueranno a pulire per terra o controlleranno se i colleghi non “promossi” puliscono bene?

Dall’altra parte nessuno potrà imporre ai vincitori di fare le stesse mansioni di prima, dato che sono vincitori di un concorso con tanto di colloquio finale e punteggio!!! Senza dimenticare che chi ha usufruito dell’applicazione delle leggi 63 e 236 (inquadramento per mansioni realmente svolte) sulla base di semplici autocertificazioni, o della preintesa, senza aver affrontato alcuna prova selettiva, ha effettivamente cambiato mansioni!!
Hanno fatto proprio un bel casino! Comincerà la serie interminabile di ricorsi e controricorsi, di piccole meschinità quotidiane, di corsi di formazione dell’ultima ora…. comincerà la ricerca di raccomandazioni presso i Direttori di dipartimento: “un incarico di responsabilità” può valere dino a 3 punti!!!
Non ci resta che dire che tutta questa “miseria” renderà ancora meno dignitoso il nostro lavoro, ancora più lontana ogni forma di solidarietà e di lavoro di equipe e, purtroppo, ancora più forte l’Amministrazione. È proprio un bel regalo per l’anno nuovo!!!

Continueremo con forza la nostra battaglia minoritaria dentro la RSU, nonostante i sindacati ufficiali cerchino di impedire ogni forma di opposizione, spalleggiati dall’amministrazione!! Valuteremo tutte le possibili opzioni legali per tutelare gli interessi dei lavoratori e per affermare il diritto di tutti gli ex IV e VI a passare di categoria. In ogni caso invitiamo tutti a non svendersi per un punto in più:

la nostra dignità non ha prezzo!!
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